
MOVIMENTO PER LA DECRESCITA FELICE 

PROPOSTA DI CONFRONTO SU UN PROGETTO PER SUPERARE LA CRISI, CREARE UN’OCCUPAZIONE UTILE E 
DARE UN FUTURO AI GIOVANI

La crescita è la causa della crisi (potrebbe esserne la soluzione?)
In un sistema economico fondato sulla crescita della produzione di merci la concorrenza costringe le aziende 
ad aumentare la produttità adotando tecnologie sempre più performanti c�e consentono di produrre in 
una unità di tempo quanttà sempre maggiori di merci con un numero sempre minore di addett . e’eto 
congiunto degli aument di produttità e della riduzione dell incidenza del latoro sul talore aggiunto comporta
un progressito aumento dell o’erta e una progressita diminuzione della domanda di mercit Nei paesi di più 
antca industrializzazione questo squilibrio   stato accentuato dalla globalizzazionei c�e �a permesso alle 
aziende di delocalizzare le loro produzioni nei paesi dote il costo della mano d opera   minorei per cui il 
numero degli occupat in quest paesi   diminuito e nei paesi in cui le delocalizzazioni lo �anno fato crescere le
retribuzioni sono così basse c�e non compensano la perdita complessita del potere d acquistot 

Il debito è l’altra faccia della medaglia della crescita
.o strumento per compensare lo squilibrio tra incremento dell o’erta e riduzione della domanda insito nelle 
economie fnalizzate alla crescita   stato il ricorso al debitoi pubblico e pritatoi dello Stato e delle sue 
artcolazioni periferic�ei delle famiglie e delle aziendet .a somma dei debit pubblici e pritat nei paesi 
industrializzat �a raggiunto circa il 200 per cento del prodoto interno lordot . incremento del debito   stato 
superiore alla crescita del prodoto interno lordo perc�é sul suo ammontare gratano gli interessi compost e i 
tassi d interesse aumentano con l aumentare del debitot Inoltre la sua espansione non �a limit se non 
nell emissione di carta monetai la cui contertbilità con l oro   stata sospesa nel 1971 e dipende soltanto dalla 
tolontà politcai mentre la crescita della produzione di merci trota limit oggetti nella disponibilità delle 
risorsei rinnotabili e non rinnotabilii da trasformare in mercii e nella capacità dei cicli bio-c�imici di 
metabolizzare gli scart della produzionei c�e   stata ampiamente superata sopratuto in relazione 
all assorbimento delle emissioni di anidride carbonica da parte della fotosintesi clorofllianat

Le misure tradizionali di politca economica non funzionano più.
I tentatti di rilanciare la crescita economica e’etuat da cinque anni a questa parte non �anno dato i risultat 
speratt Secondo la tisione otmistca dell atuale primo ministro tedescoi signora Merkeli per superare la crisi 
ne occorreranno almeno altretantt Il fato   c�e la domanda   sostenuta in maniera determinante dal debitoi 
per cui le misure di politca economica fnalizzate a ridurlo deprimono la domanda e aggratano la crisii mentre 
le misure fnalizzate a rilanciare la domanda atraterso la crescita dei consumi lo accresconot Per superare 
questa impassei senza peraltro otenere i risultat sperati le misure di politca economica adotate sino ad ora 
nei paesi industrializzat sono state fnalizzate a: 
1t ridurre i debit scaricandone i cost sulle classi sociali meno abbient e sui cet medii mediante drastci tagli 
alla spesa pubblica per i sertizi socialii riduzioni delle tutele sindacali dei latoratorii licenziament e blocc�i 
delle assunzioni c�e �anno penalizzato sopratuto le fasce giotanilii inaspriment della fscalità indiretai 
cessione ai pritat della gestone dei beni pubblici;
2t rilanciare la crescita fnanziando col denaro pubblico grandi opere infrastruturalii realizzabili soltanto da 
grandi aziende multnazionalit 

Inasprimento della lota di classe dei ricchi contro i poveri.
Questa strategiai peraltro fallimentarei per superare la crisii   sostenuta da un blocco di potere costtuito da 
tut i partt politcii di destra e di sinistrai c�e �anno la loro matrice culturale nell ideologia della crescita di 
deritazione otocentesca e notecentescai dalle industrie multnazionali e dalla grande fnanzai con un 
progressito disprezzo delle regole democratc�e a cui pure dicono di ispirarsit Nei partt politci di destra e di 
sinistrai le di’erenze sui criteri di distribuzione della ricc�ezza monetaria prodota dalla crescita della 
produzione di merci sono sempre meno signifcattei rispeto alla sostanziale contergenza sulla scelta di 
scaricare sulle classi popolari e sul ceto medio i cost del rientro dal debito pubblico e di rilanciare la crescita 



atraterso la mercifcazione dei beni comuni e un programma di grandi operet 

Le posizioni neo-keynesiane.
All interno dell obbietto comune di rilanciare la crescita l unica di’erenza politca sulle strategie per 
raggiungerlo si terifca con alcune frange della sinistrai le corrent new labour e l estrema sinistrai c�e 
sostengono la necessità di 
1t ridimensionare le misure restritte fnalizzate a ridurre il debito pubblico perc�é �anno un e’eto 
depressito ei quindii in realtà lo aggratano riducendo le entrate fscali; 
2t realizzare una più equa redistribuzione del reddito alle classi meno abbient perc�é   l unico modo per 
rilanciare i consumi;
3t aumentare il prelieto fscale alle classi più ricc�e per sostenere gli intestmenti con un atenzione 
partcolare alla cosiddeta green economy;
4t incrementare la spesa pubblica per creare occupazione nei sertizi sociali a tantaggio delle categorie sociali 
più debolit 

Un’incredibile rimozione colletva.
Un incredibile rimozione colletta induce i sostenitori della crescitai a qualsiasi corrente di pensiero 
appartenganoi a ignorare i legami delle attità produtte con i contest ambientali da cui preletano le risorse 
da trasformare in merci e in cui scaricano le emissioni dei processi produtti e gli ogget c�e tengono 
dismessi al termine della loro tita utlet Nella fase storica atuale la crescita non solo   la causa di una crisi 
economica da cui non ci si può illudere di uscire ripristnando le condizioni precedent ad essai perc�é non può
non accentuare progressitamente lo squilibrio tra gli increment dell o’erta e la diminuzione della domanda di 
mercii ma anc�e di una gratissima crisi ambientale caraterizzata da un prelieto di risorse riproducibili 
superiore alla loro capacità di rigenerazione annua e da un consumo di risorse non riproducibili c�e �a ridoto 
pericolosamente gli stock di alcune di essei in partcolare le font fossilii dote il rapporto tra l energia ricatata e
l energia consumata per ricatarla   crollato (l etrtotetiti Energy Returned On Energy Investedi del petrolioi c�e 
fno al 1940 era superiore a 100i nel 1944 era sceso a 4,i mentre al contempo l aumento delle concentrazioni 
di CO2 in atmosfera �a raggiunto una soglia pericolosa per la soprattitenza stessa della specie umanat 

Investre nelle tecnologie che riducono gli sprechi di energia e risorse naturali.
.a scelta strategica per uscire dalla crisi aprendo una fase più atanzata nella storia dell umanità   lo stiluppo 
delle tecnologie c�e riducono gli sprec�i delle risorse naturali aumentando l efcienza con cui si usanot Nei 
paesi industriali atanzat gli usi fnali dell energia sono costtuit al 70 per cento da sprec�it Se la politca 
industriale tenisse fnalizzata a ridurlii si aprirebbero ampi spazi per un occupazione utlei i cui cost sarebbero 
pagat dai risparmi economici conseguent ai risparmi energetci senza aggratare i debit pubblici e pritatt .o 
stiluppo di queste tecnologie consentrebbe inoltre di atenuare le crisi internazionali per il controllo delle 
font fossili e la crisi climatca causata dalle emissioni di CO2t

La decrescita seletva della produzione di merci è alternatva sia all’austerità, sia al consumismo 
irresponsabile.
Il rilancio del consumismo a debitoi c�e comporta un aggratamento della crisi ambientalei non   l unica 
alternatta all austeritài c�e comporta un aumento della disoccupazionei pritando del futuro le giotani 
generazioni e causando peggiorament alle condizioni di tita delle classi sociali più debolit . austerità non   
l unica alternatta all aumento del debito pubblicot .a decrescita seletta della produzione di mercii fnalizzata 
alla riduzione del consumo di materia e energia a parità di sertizii   alternatta sia alle politc�e di austeritài 
c�e aggratano la recessionei sia alle misure espansite di tpo keenesiano basate sul rilancio del consumismo a 
debitoi c�e metono in luce solo il collegamento tra più equa redistribuzione della ricc�ezza monetariai 
crescita della domanda e crescita della produzione di mercii ma espungono dal loro orizzonte mentale la 
correlazione tra l aumento del debito monetarioi fnalizzato a rilanciare produzione e consumii e l aumento del
debito nei confront della natura c�e ne conseguet 

Una politca economica e industriale fnalizzata alla decrescita seletva della produzione di merci.
.a causa scatenante della crisii a partre dalla crisi dei mutui subprime c�e le �anno dato attio nel 2007 negli 



Stat Uniti   stato il numero crescente di case intendutet .o stesso problema   partcolarmente acuto in 
Spagnai in Irlandai in Italiat Questa situazione per la prima tolta dal dopoguerra �a rotesciato uno dei capisaldi
dell ideologia della crescitai sintetzzato in Francia dal deto Quand le bâtment vaa tout vat Oggi l unico modo 
di rilanciare il setore dell edilizia non   la costruzione di nuoti edifci c�e non troterebbero una domandai ma 
la ristruturazionei principalmente energetcai degli edifci esistenti afnc�é riducano almeno di due terzi i 
loro consumi riducendo le dispersioni termic�et . unico modo di a’rontare la crisi dell industria 
automobilistca non   l illusione di rilanciare la domanda con l o’erta di nuoti modellii dal momento c�e dagli 
anni sessanta ad oggi le automobili circolant in Italia sono passate da meno di 2 milioni a oltre 35 milionii ma 
implementare la produzione di microcogeneratorii c�e raddoppiano l efcienza nell uso dell energiai ottero 
dimezzano i consumi a parità di sertizi energetcit . unico modo di ridurre i cost dei generi alimentari 
(aumentat del 170 per cento negli ultmi 10 anni a causa dell aumento dei prezzi delle font fossilii c�e 
incidono non solo sui trasporti ma in tute le fasi produtte dell agricoltura c�imica,   l incenttazione 
dell agricoltura biologicai stagionalei di prossimitài con tendita direta dai produtori agli acquirent organizzat
nei gruppi d acquisto solidalei c�e ric�iede un maggior numero di occupati riduce l impato ambientale e il 
consumo di font fossilii contribuisce a ridurre i dissest idrogeologicii ammortzza i maggiori cost di 
produzione bepassando le intermediazioni commercialit 

Il blocco di potere cementato dall’ideologia della crescita.
.a classe dirigente dei paesi industrializzat   composta dall alleanza strategica tra tre sogget sociali cementat
dall ideologia della crescita: i partt politci di destra e di sinistra c�e �anno le loro radici nella cultura 
industrialista e produttista maturata nel corso dell otocento e del notecentoi le grandi aziende 
multnazionali pretalse nel corso del notecento dalla competzione con le loro concorrenti e il comparto 
specifco dell alleanza tra quest due sogget costtuito dal complesso politco-militaret Il fulcro su cui questa 
classe dirigente fa leta per far ripartre la crescita sono le grandi opere pubblic�ei c�e possono essere 
commissionate solo dallo Stato centralei o dalle sue artcolazioni periferic�ei e possono essere realizzate solo 
da aziende multnazionalit Ma la crescita economica ric�iede consumi crescent di energia e materie prime c�e
si possono otenere solo atraterso il controllo militare delle aree del mondo in cui si trotanot I sistemi d arma 
necessari per esercitare questo controllo possono essere commissionat solo dai partt politci c�e li ritengono 
necessari per garantre l incremento dei consumi energetcii e possono essere prodot solo da aziende 
multnazionalit Non a caso le politc�e restritte adotate per ridurre i debit pubblici non �anno scalfto i 
pritilegi della casta politcai non �anno tagliato i fnanziament per le grandi opere pubblic�ei né le commesse 
all industria militaret 

Una nuova cultura per una nuova alleanza sociale.
Una politca economica fnalizzata alla decrescita seletta della produzione di merci e del consumo di energia 
e materia mediante la riduzione degli sprec�ii può essere promossa solo da forze politc�e non condizionate 
dai tincoli dell ideologia della crescita di origine otocentesca e notecentesca e può essere realizzata solo da 
piccole aziendei professionist e artgiani radicat nei territori in cui operanoi in grado di e’etuare una serie di 
intertent puntualii anc�e di portata limitatat Il setore prioritario in cui occorre intertenire   la riduzione degli 
sprec�i e delle inefcienze negli usi energetcii in partcolare negli edifcii c�e assorbono quasi la metà dei 
consumi energetci globali e dote si possono otenerei a parità di benesserei riduzioni superiori al 70 per 
centot Una politca industriale fnalizzata alla ristruturazione energetca del patrimonio edilizio esistente 
o’rirebbe opportunità di latoro non altriment otenibili a una miriade di operatori del setore e consentrebbe
di accrescere l occupazione in attità qualifcatet

Avviare un confronto tra i potenziali sostenitori di un progeto politco fnalizzato a superare la crisi 
mediante una decrescita seletva della produzione di merci. 
Una politca economica e industriale fnalizzata alla decrescita seletta della produzione di merci si può 
realizzare soltanto se si aggrega un alleanza di forze politc�ei socialii imprenditoriali e professionali 
consapetoli del contributo c�e possono apportarti con la loro culturai le loro scelte comportamentalii il loro 
impegno sociale o ambientalei le loro competenze tecnic�ei la legitma esigenza di utlizzare a pieno i loro 
impiant tecnologici per produrre e dare latorot I sogget sociali potenzialmente interessat a collaborare a un 
progeto di questo generei sono i seguentt 



1t .e forze politc�e non catalogabili negli sc�ierament di destra e sinistra in cui si sudditidono i partt 
accomunat dall ideologia della crescitai già present in alcune isttuzionit Un esempio emblematco si   
realizzato nel Comune di Atiglianai in Val di Susai dote alle elezioni amministratte del 2012 si sono presentate
due listet Una composta dall alleanza tra il principale partto di centro destra e il principale partto di centro 
sinistrai accomunat da un programma a fatore della realizzazione del treno ad alta telocità con la mottazione
c�e darebbe un impulso alla crescita e all occupazionet1 Nella coalizione antagonistai c�e �a tinto le elezionii 
sono confuit i rappresentant dei motiment contrari al AAV a causa della sua inutlità e dei suoi costi c�e 
proponetano in alternatta di indirizzare gli intestment sullo stiluppo di attità latoratte a tutela del 
territorio e a ripristno delle detastazioni c�e �a già subitot Accanto ad alcune di queste esperienze locali   
anc�e in corso di realizzazione un progeto di aggregazione politca nazionale c�e sta ricetendo una quanttà di
consensi superiore a ogni altro partto storicoi sebbene la sua fsionomia sia ancora caraterizzata 
pretalentemente dalla contrapposizione al sistema di potere incarnato da quei partt più c�e da un progeto 
di futurot Ma le fasi di passaggio di epoca storica non sono mai linearit I proget di rotura e ricostruzione si 
c�iariscono progressitamente e solo se sono in grado di catalizzare e far interagire le altre forze c�e al di fuori 
delle isttuzionii nei contest sociali più disparat e nelle attità produttei realizzano tasselli di un progeto 
con carateristc�e analog�et
2t .e piccole aziende e gli artgianii c�e atualmente latorano per lo più nell indoto delle grandi aziende 
multnazionalii o come contoterzistt Costoro non soltanto non tedono talorizzato socialmente il loro ruolo 
produttoi ma sono costret a operare in condizioni sempre più precarie e con utli sempre più ridot perc�é 
in questo modo le aziende multnazionali per cui latorano riescono ridurre i cost di produzione e sostenere la 
concorrenza sui mercat globalit .a liberazione delle piccole aziende e degli artgianii c�e costtuiscono il 99 per
cento dell industria italianai da questo ruolo subordinato all interno dell economia della crescita può attenire 
solo se si ricrea una rete di rapport commerciali diret con gli acquirent c�e titono nelle realtà locali in cui 
esse operanot In questo quadro acquistano un importanza strategica i professionisti c�e costtuiscono il canale
di comunicazione tra produtori e acquirentt . un importanza altretanto strategica �anno le piccole aziende 
agricole biologic�e di prossimità c�e sono in grado di garantre la sotranità alimentare a di’erenza delle grandi
aziende multnazionali del setore agro-alimentarei c�e agiscono sul mercato mondiale e sono del tuto 
indi’erent alle realtà locali in cui operanot
3t I setori del sindacato c�e non si sono piegat al ricato di accetare la riduzione delle tutelei della dignitài 
della salute e dei salari dei latoratori per consentre alle aziende multnazionali di sostenere la concorrenza sui 
mercat mondiali riducendo i cost del latoro anzic�é i cost degli sprec�i nell uso delle risorsei o nella patetca 
illusione di atrare gli intestment stranieri atualmente indirizzat nei paesi dote il costo della manodopera   
molto inferiorei gli orari di latoro molto più lung�i e non esistono le garanzie conquistare dai latoratori 
europei nei decenni passatt
4t .e molteplici forme associatte in cui si esprime il bisogno di contribuire al bene comune da parte dei setori
più sensibili della popolazionei c�e non trotano nelle struture dei partt esistent i luog�i in cui esprimere la 
loro citadinanza atta: gruppi di acquisto solidalei banc�e del tempoi comitat contro il consumo di suolo e 
per la tutela del paesaggioi motiment contro la realizzazione di grandi opere detastant per i territori in cui 
abitanoi associazioni di tolontariato sociale e culturalei associazioni tolontarie di comuni impegnat nella 
tutela del loro territorio e della qualità della tita dei suoi abitanti gruppi dell associazionismo catolico e di 
altre professioni religiosei aziende operant nel terzo setorei associazioni ambientaliste e di promozione 
socialei comitat di genitori nelle scuolei ret dell economia solidale e della fnanza etca ecct 
Il Motimento per la decrescita felice intita quest sogget a terifcare sei sulla base delle rifessioni qui 
riassuntei sia possibile realizzare moment di confronto comuni per collaborare ad a’rontare una crisii c�e non
  solo economica e ambientalei ma una tera e propria crisi di citiltàt

notembre 2012

1  Secondo il Ministero dello sviluppo economico la costruzione del TAV costerà 8 miliardi e 200 milioni di euro (dati sottostimati 
almeno della metà) e darà lavoro a 6000 occupati: 2000 diretti e 4000 indiretti, pari a 0,73 occupati per milione investito. Secondo 
il quotidiano della Confindustria, 1 milione di euro investito nelle fonti rinnovabili crea da 3 a 4 posti di lavoro, mentre in progetti 
di efficienza energetica ne genera 13. Il sole 24 ore, 13 febbraio 2012.


